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1. Premessa  

La presente documentazione viene prodotta ad integrazione della  

documentazione allegata alla domanda di “verifica di assoggettabilità a V.I.A.” 

per Richiesta di rinnovo del Piano di coltivazione della cava denominata “Cava 

Mugnani“ situata in loc. Cava Vecchia di Matraia nel Comune di Capannori, 

provincia di Lucca, ai sensi dell’art. 50 della L.R . 12 febbraio 2010, n. 10 – 

Norme in materia di valutazione ambientale strategica, di valutazione 

d’impatto ambientale e di valutazione d’incidenza. 

L’attuale piano di coltivazione risulta autorizzato con D. D. del 

05/Luglio/2003 con scadenza 05/07/2020. 

Nella tavola 11 allegata viene illustrata la sovrapposizione dello stato 

attuale dell’area di cava a quella che si produrrà al termine della concessione.  

Il nuovo piano di coltivazione si svilupperà interamente all’interno 

dell’area già autorizzata e, come detto, in scadenza nel 2020.  

L’analisi degli elaborati evidenzia peraltro che con il piano di coltivazione 

di cui si chiede il rinnovo si produrrà una situazione sovrapponibile a quella già 

autorizzata. 

 

2. Analisi del progetto 

Come ampiamente descritto nella relazione tecnica generale l’attività 

estrattiva si sviluppa in tre differenti zone dell’area di cava che per facilità di 

descrizione sono state indicate come zona A e zona B.  e C  

Nei paragrafi che seguiranno si farà riferimento alle sezioni su cui sono 

state riportate le situazioni iniziali e finali delle tre aree in cui si svilupperà 

l’attività. 

2.1 DESCRIZIONE DEL PIANO DI AVANZAMENTO 

 

Il nuovo piano di coltivazione si svilupperà secondo le stesse linee su cui 

la ditta Mugnani si è mossa fino ad oggi e che può essere riepilogata nei 

seguenti punti: 

a) L’area interessata dal nuovo piano di coltivazione coincide 

esattamente con quella indicata nel piano in scadenza. L’analisi della 

situazione geologica dell’area esternamente ai “vecchi limiti” ha 

infatti sconsigliato l’estensione dei processi estrattivi esternamente 
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all’area  già oggetto di scavo in quanto sarebbe stato necessario 

operare sbancamenti e rimozione di cappellacci che, oltre a risultare 

particolarmente onerosi avrebbero comportato un impatto 

ambientale estremamente elevato e di difficile gestione in fase di 

ripristino finale.  

b) Il nuovo piano di coltivazione risulta in perfetta continuità con 

quanto fin qui svolto nella precedente autorizzazione. Sono infatti 

ripresi i tre fronti di estrazione posti alla quota di 590, 630 e 680 m 

slm.   

c) Negli ultimi anni la presenza di materiale particolarmente sano e 

commercialmente di pregio ha fatto si che l’attività si concentrasse 

quasi esclusivamente in corrispondenza del fronte posto a quota 590 

mentre le lavorazioni in corrispondenza dei fronti posti a quota 630 

e 680 sono stati momentaneamente sospese. 

Una volta esaurito il filone attualmente in coltivazione alla quota 

590 l’attività si sposterà nei livelli superiori e l’area abbandonata 

sarà utilizzata come zona di accumulo del materiale di scarto 

derivante dalle zone sovrastanti.  

In questo modo potrà essere data una risposta di più ampio respiro 

alla necessità di reperire aree  per l’accumulo di materiale di scarto 

che come detto nella relazione tecnica risulta essere in percentuali 

talvolta superiori al 50% di quanto cavato. 

d) I lavori di coltivazione dell’area si svilupperanno quindi in una prima 

fase nel fronte posto a quota 590 per spostarsi poi alle quote 

superiori. 

Da quel momento l’attività riprenderà l’estrazione nella parte più 

alta della cava posta a 680 m slm per poi discendere gradualmente 

fino alla quota 600 e raccordarsi con il piazzale di cava posto a 

questa quota. 

e) Concludendo l’analisi degli elaborati di progetto si ricava una certa 

coincidenza tra la situazione finale come definita dal piano di 

coltivazione in scadenza e quello oggetto di richiesta di rinnovo. Le 

maggiori differenze sono concentrate in corrispondenza del fronte 

di cava posto alla quota 590 mentre le lavorazioni che si 

svilupperanno a quote superiori produrranno una morfologia 

molto simile a quanto già autorizzato. 
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